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no Lingua Latina la Volgare Italiana . Cosi i Greci moderni Greca chia-
mano la lor Lingua materna; e i Franchi lungo tempo chiamarono Ro-
mana la Franzele da loro oggidi ufata, come fi offervera piu abbaflo.
Perdo qualche ragione ¢’ & di ftimare , che principalmente fotto i Re Lb-
%obardi il Linguaggio Latino, gia molto prima decaduto in bocca de’
opoli pitt fenfibilmente fi. corrompefle e mutaffe, talmente che comin-
ciaffe a pigliare un apparenza di nuova Lingua. Imperciocche fe alcu-
ni, come pare, han creduto, che |'ltalica Lingua, di cui ora ci fervia-
mo , cosi diverfa dall’antica Latina o Romana, fin quando fioriva il Ro-
mano Imperio, foffe in ufo : quefto & un fogno, che bifogno non ha di
effere confutato. Anzi forto gli fteflt Longobardi trogpo‘ diverfa era la
Lingua del Popolo ltaliano da quella vaghezza , e ftabilita, che nel Se-
colo XIII. fi comincia af{coprire, trovandofi allora un Latine crudo con
voci ftraniere ; € pure mon ne comparivano in eflo tant’ altre, che po-
fcia di mano in mano v'intreduflero i Franchi, e Tedefchi padroni dell’
ltalia, e 1 Normanni e i Provenzali. Per altro fi pud giuftamente fo-
~ fpertare, che ne’ tempi ancora de’ Longobardi e Franchi cosi alterata fof-
{}; e fcoftata dall’antico puro parlar Latino la Lingua de gl Italiani , che .
difficilmente allora il volgo intendeva il vero Latino. Qua fe non m’ -
inganno , s hanno da riferir le parole di Sefto Pompeo Fefto , il quale
nel Lib. de verb. fignific. cosi ferive: Latine logui a Latio diddum eft: que
locutio adeo eff verfa, ut vix ulla ejus pars maneat in notitia. lncerta e dub-
biofa ¢ I'eta di Fefto. Ragioni ci fono per crederlo vivuto prima di Ma-
crobio , e durando turtavia la Linguna Latina. Percio io non ardirej di
attribuire a lm le fuddette parole , ma bensi a Paolo Diacono, vivuto
dopo la caduta de’ Longobardi anche fotto Carlo Magno ; imperoc-
che egl abbrevio i Libri di Fefto, e vi aggiunfe alquanto del fuo. E
cosi pote egli fcrivere, perché a’ fuoi tempi un gran crollo era-avvenuto
alla Lingua Latina. E cio, che fuccedette in Itralia, anche in Francia e
Spagna i pese offervare. Anche prima de’ Goti, e Franchi il volgo di
que’ paefi non parlava il puro Linguaggio de’ Latini, ftorpiando la pro-
nunzia d'effo, e mifchiandovi non pochi de’ {uoi proprjantichi vocaboli.
Occuparono pofcia i Goti, edopo loro iSaraceni la Spagaa; i Franchi
s’ impadronirono delle Gallie, e quefto mifcuglio di genti fervi a mag-
giormente alrerara il loro Linguaggio , di modo che gue diverfe Lingue
fe ne formarono. Tuttavia i Franchi continuarono a chiamare Romana
la Lingua volgare de’ Popoli Gallicani, come il Du Cange con affai e-
fempli_ha provato nel Gloffario Latino, ed apparifce dal celebre Giu-
ramento di Lodovico Re di Germania, riferito da Nitardo nel Lib. 1IL.
della fua Storia preflo il Du-Chefne. Non fard dilcaro a igkettori, ch’
io lo metta qui fotto i lore occhi, Fu eflo conceputo nell’ Anno 842. Ro-
mana Lingua , cio¢ nella Lingua Volgare allora ufata nelle Gallie y in cui
-com-




